Schema di preghiera in attesa del Vescovo eletto 
Mons. Riccardo Battocchio

INVOCAZIONE DELLO SPIRITO SANTO
(la seguente o altra)

Vieni Spirito creatore, vieni visita i fratelli
e riversa grazia e pace nei cuori che hai creato.

Tu Paraclito Consiglio, dono altissimo di Dio,
viva fonte, fuoco, amore unzione della grazia.
 
Tu sei dono settiforme sei presenza del Signore 
sei colui che fu promesso parola al nostro labbro.

Dona luce ai nostri sensi e nei cuori infondi amore 
dà vigore ai nostri corpi tu forza di chi soffre.

Allontana l’Avversario dona presto pace vera
tu che sempre ci previeni preservaci dal Male.

Fa’ conoscere Dio Padre e con lui rivela il Figlio
fa’ che in te crediamo sempre o Spirito di Dio.
Amen


Ripetiamo (nel canto se possibile): Benediciamo il Signore, a lui onore e gloria nei secoli
Signore Gesù
pastore buono della nostra vita: grazie per la presenza di pastori segni solleciti del tuo amore e della tua tenerezza verso questo popolo.



Signore Gesù
sommo ed eterno pastore:
grazie per San Tiziano
e per tutti i santi vescovi
che si sono prodigati per la nostra Chiesa.
Signore Gesù, pastore buono e fedele:
grazie per coloro che hanno guidato la Chiesa di Vittorio Veneto, 
nomi familiari alla nostra memoria, guide per il nostro tempo.
Signore Gesù che pasci il tuo gregge:
grazie per il Vescovo Riccardo, donagli di annunciare la parola di Dio
con grandezza d’animo,
di custodire la santa Chiesa, sposa di Cristo, di aver cura di tutto il gregge affidatogli, 
di risplendere del fulgore della santità.
Signore Gesù che ci chiami ad essere corpo di Cristo, popolo di Dio:
grazie per questa Chiesa che è in Vittorio Veneto,
 fa’ che memore della tua misericordia,
alimentata dalla parola e dal Pane di vita,
nella diversità e varietà dei doni e dei carismi
sia segno trasparente di te
che sei il Signore, il Crocifisso-Risorto.


Dalla prima lettera di San Paolo Apostolo a Timoteo 3,1-7
È degno di fede quanto vi dico: se uno aspira all’episcopato, desidera un nobile lavoro. Ma bisogna che il vescovo sia irreprensibile, non sposato che una sola volta, sobrio, prudente, dignitoso, ospitale, capace di insegnare, non dedito al vino, non violento ma benevolo, non litigioso, non attaccato al denaro. Sappia dirigere bene la propria famiglia e abbia figli sottomessi con ogni dignità perché, se uno non sa dirigere la propria famiglia, come potrà aver cura della Chiesa di Dio? Inoltre, non sia un neofita, perché non gli accada di montare in superbia e di cadere nella stessa condanna del diavolo. È necessario che egli goda buona reputazione presso quelli di fuori, per non cadere in discredito e in qualche laccio del diavolo.

Le qualità elencate non costituiscano necessariamente la prerogativa per la scelta del candidato. Le qualità sono tutte da realizzare, appartengono all’opera bella (nobile lavoro) di cui parla Paolo. Bella, dunque, perché faticosa. Tutta la sua vita deve essere un chiaro segno del costante lavorio della Grazia, un continuo desiderio di cercare Dio.
Dai “Discorsi” di Sant’Agostino, vescovo
Disc. 340 - nell’anniversario della sua ordinazione
Il Signore aiuta a portare il peso del ministero episcopale. Il vescovo è preposto ai cristiani, e da cristiano è compagno di servizio.
Da quando è stato posto questo carico sulle mie spalle - e di cui si dà un rigoroso rendiconto - la preoccupazione della mia dignità mi tiene veramente in ansia continua; nondimeno, mi procura molto più turbamento riflettere su questo oneroso incarico quando me lo ripresenta il giorno anniversario che attualizza quella data, al punto che, ciò che un tempo ho ricevuto lo porto come se debba comparire oggi a riceverlo. Ma, in questo servizio, che cosa si teme tanto se non il rischio che ci torni più gradito ciò che la nostra dignità comporta di pericolo, piuttosto che quanto è utile alla vostra salvezza? Che io abbia perciò l’aiuto delle vostre preghiere così che si degni di portare con me il mio peso colui che non disdegna di portare me stesso. Quando chiedete questo nella preghiera, pregate anche per noi: infatti, questo mio peso di cui vi sto parlando che altro è se non voi stessi? Chiedetene per me le forze, così come io prego che voi non siate gravosi. In verità il Signore Gesù non direbbe “mio peso” se non lo sostenesse con chi lo porta. Sorreggetemi però anche voi in modo che, secondo il precetto dell’Apostolo, portiamo l’un l’altro i nostri pesi e così adempiamo la legge di Cristo.
Se egli non condivide il nostro peso, ne restiamo schiacciati; se egli non porta noi, finiamo per morire. Nel momento in cui mi dà timore l’essere per voi, mi consola il fatto di essere con voi. Per voi infatti sono vescovo, con voi sono cristiano.
Quel nome è segno dell’incarico ricevuto, questo della grazia; quello è occasione di pericolo, questo di salvezza. Infine, quasi trovandoci in alto mare, siamo sballottati dalla tempesta di quell’attività: ma ricordandoci che siamo stati redenti dal sangue di lui, con la serenità di questo pensiero, entriamo nel porto della sicurezza; e, nella grazia che ci è comune, troviamo riposo dall’affaticarci in questo personale ufficio. Pertanto, se mi compiaccio di essere stato riscattato con voi più del fatto di essere a voi preposto, allora, secondo il comando del Signore, sarò più efficacemente vostro servo, per non essere ingrato quanto al prezzo per cui ho meritato di essere servo con voi.
Le parole del Signore sono spirito e vita. Preghiamo per essere non solo uditori, ma operatori della parola e servi della verità
R. Venga il tuo regno, Signore.

Cristo, tu continui a far risuonare la tua parola nella Chiesa, perché una sola fede illumini e una sola carità riunisca tutti coloro che ti ascoltano; fa’ che guidati dal Vescovo Riccardo possiamo amare e attuare sempre più generosamente la tua parola, per formare un cuor solo e un’anima sola. R.

Cristo, la tua parola è lampada ai nostri passi e ci guida nel cammino; fa che ascoltandoti attentamente corriamo con cuore libero e lieto nella via dei tuoi precetti. R.

Cristo, tu proclami beato chi ascolta la Parola di Dio e la mette in pratica; fa’ che ci confrontiamo con le tue parole custodendole nel cuore a imitazione della Vergine Madre. R.

Cristo, Figlio di Dio, tu sei venuto nel mondo ad annunziare l’amore del Padre per tutti gli uomini; accresci la nostra fede, perché ciò che professiamo con la bocca lo crediamo con il cuore e lo confermiamo con le opere. R.

Cristo, luce del mondo, tu hai rivelato ai piccoli i misteri del Regno; fa che conoscendo e seguendo te, nostro maestro e guida, collaboriamo all’opera di evangelizzazione nel nostro tempo. R.

Segue la preghiera del Signore:
Padre nostro.

PREGHIERA DI BENEDIZIONE
Ti ringraziamo, Signore, e ti benediciamo: molte volte e in molti modi
parlasti ai nostri padri per mezzo dei profeti nella pienezza dei tempi hai parlato nel tuo Figlio,
per manifestare a tutti gli uomini
le ricchezze della tua grazia;
nella tua immensa bontà guarda la Chiesa di Vittorio Veneto che si prepara ad accogliere il Vescovo Riccardo, fa’ che meditando le Sacre Scritture,
possiamo riconoscere i segni della tua volontà, perché aderendo in tutto al tuo beneplacito
portiamo frutti abbondanti di opere buone. 
Per Cristo nostro Signore.
Amen.















Altri testi e preghiere da utilizzare in vari momenti di preghiera o per la catechesi

Dal libro del profeta Isaia 61,1-3
Lo spirito del Signore Dio è su di me,
perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione; mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri,
a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a proclamare la libertà degli schiavi,
la scarcerazione dei prigionieri,
a promulgare l’anno di grazia del Signore, il giorno di vendetta del nostro Dio,
per consolare tutti gli afflitti, per dare agli afflitti di Sion
una corona invece della cenere,
olio di letizia invece dell’abito da lutto, veste di lode invece di uno spirito mesto. Essi si chiameranno querce di giustizia,
piantagione del Signore, per manifestare la sua gloria.

ORAZIONE
Signore Gesù Cristo,
la tua parola di vita risuoni nella Chiesa di Vittorio Veneto e per la testimonianza feconda
del nostro Vescovo Riccardo siamo edificati in un corpo solo e resi strumento di liberazione e di salvezza. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli Amen.
Silenzio orante


Dalla lettera prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 12, 12-14.27
Fratelli, come il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le membra del corpo, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche il Cristo.
Infatti noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito. E infatti il corpo non è formato da un membro solo, ma da molte membra. Ora voi siete corpo di Cristo e, ognuno secondo la propria parte, sue membra.

ORAZIONE
Signore Gesù Cristo,
pastore e guida di tutti i credenti, guarda il tuo servo Riccardo,
che hai posto a presiedere la Chiesa di Vittorio Veneto; sostienilo con il tuo amore,
perché sia annunciatore della buona novella ed edifichi con la parola e con l’esempio
il popolo che gli hai affidato. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo 5,1-4
Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non perché costretti ma volentieri, come piace a Dio, non per vergognoso interesse, ma con animo generoso, non come padroni delle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il Pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

ORAZIONE
Padre di immensa misericordia,
guarda a questa tua Chiesa di Vittorio Veneto,
donale la luce e la forza del tuo Spirito, perché in ogni circostanza,
sotto la guida del suo pastore,
possa essere nelle parole e nelle opere il riflesso del vangelo del tuo Figlio, 
Gesù Cristo, nostro Signore,
che vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

Dal Vangelo secondo Matteo 20,25-28
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Voi sapete che i governanti delle nazioni dominano su di esse e i capi le opprimono. Tra voi non sarà così; ma chi vuole diventare grande tra voi, sarà vostro servitore e chi vuole essere il primo tra voi, sarà vostro schiavo. Come il Figlio dell’uomo, che non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti”.

Dio, pastore e guida di tutti i credenti,
guarda il tuo servo Riccardo,
che hai posto a presiedere la Chiesa di Vittorio Veneto; sostienilo con il tuo amore,
perché sia annunciatore della buona novella ed edifichi con la parola e con l’esempio
il popolo che gli hai affidato.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Dai “Discorsi” di Sant’Agostino, vescovo
Disc. 340 - nell’anniversario della sua ordinazione

Gratuita la fatica del Pastore, giusta la sua mercede.
Sì, devo amare colui che mi ha redento, e conosco quello che ha detto a Pietro: Pietro, mi ami tu? Pasci le mie pecore. Questo una volta, questo una seconda volta, questo una terza volta. Veniva interpellato l’amore, veniva imposta la fatica: infatti, dove è più amore, là è minor fatica. Cosa renderò al Signore per quanto mi ha dato? Se dirò che rendo col pascere le sue pecore, anche a fare questo sono non io, ma la grazia di Dio che è con me. Come potrò avere il ruolo di chi rende, dal momento che sono prevenuto in ogni senso? Pur tuttavia, poiché il nostro amore è disinteressato, in quanto sono sue le pecorelle che pascoliamo, noi chiediamo la mercede. Come avverrà questo? Come si realizza l’accordo fra “amo senza mercede per essere pastore” e “richiedo la mercede perché sono pastore”? In nessun modo sarebbe possibile questo, in nessun modo ci sarebbe richiesta di mercede da parte di chi ama disinteressatamente, se la mercede non fosse proprio colui che si ama. Infatti, se pascere le sue pecore è quello che rendiamo per il fatto che ci ha redenti, che cosa rendiamo proprio perché ha fatto di noi dei pastori? Appunto per nostra malizia siamo cattivi pastori - e ciò sia lungi da noi -, ma l’essere
buoni pastori, e questo ci viene da lui, ci è possibile soltanto per la sua grazia.

Preghiera ed obbedienza: l’aiuto che si dà al Vescovo.
Di conseguenza, fratelli miei, anche a voi, esortandovi prescriviamo di non accogliere invano la grazia di Dio. Rendete fecondo il nostro ministero: Voi siete il campo di Dio ; all’esterno, accogliete chi pianta e chi irriga, all’interno, colui che dà il crescere. Correggete gli indisciplinati, confortate i pusillanimi, sostenete i deboli, confutate gli oppositori, tenete lontani i maligni, istruite gli ignoranti, stimolate i negligenti, frenate i litigiosi, moderate gli ambiziosi, incoraggiate gli sfiduciati, pacificate i contendenti, aiutate i bisognosi, liberate gli oppressi, mostrate approvazione ai buoni, tollerate i cattivi, amate tutti. In questa impegnativa attività così molteplice e differenziata in disparate faccende, aiutateci con la preghiera e l’obbedienza, così da procurarci piacere non tanto in presiedere quanto in giovare.

Reciproco l’impegno nella preghiera tra il Vescovo e i fedeli. Esortazione a mutar vita.
Infatti, come conviene a noi di essere scrupolosamente solleciti a pregare la misericordia di Dio per la vostra salvezza, così è opportuno che anche voi siate intenti a pregare il Signore per noi. Né dobbiamo trovare sconveniente quel che sappiamo abbia fatto l’Apostolo; infatti, desiderava talmente di essere ricordato al Signore nelle preghiere, da supplicare egli stesso tutto il popolo con le parole: Pregate per noi . E lo dobbiamo dire appunto perché quanto vale a nostra personale esortazione possa essere utile anche a voi. Evidentemente, come noi dobbiamo riflettere con grande timore e apprensione in qual maniera poter adempiere senza biasimo l’ufficio pontificale, così anche voi dovete studiarvi di avere umile obbedienza in riferimento a tutte le cose che vi siano state prescritte. Di conseguenza, preghiamo insieme, dilettissimi, perché il mio episcopato giovi a me ed a voi: a me infatti gioverà se dirò le cose che si devono fare; gioverà a voi, purché mettiate in pratica quanto ascoltate. D’altra parte, se avremo pregato di continuo noi per voi e voi per noi, con perfetto slancio di carità, con l’aiuto dei Signore, raggiungeremo felicemente la beatitudine eterna. Che si degni concederla egli che vive e regna per i secoli dei secoli. Amen.


Dalle omelie di mons. Oscar Arnulfo Romero, vescovo di San Salvador (1917-1980)
“Io venni in mezzo a voi in debolezza e con molto timore e trepidazione”(1 Cor 2,3). 
Lo sa Dio quanto costò anche a me venire a San Salvador come vostro vescovo. Come mi sono sentito timido davanti a voi, se non fosse stato per il sostegno che, come Chiesa, mi avete dato, facendo del vostro vescovo questo segno di cristianesimo.
Voglio ammirare e rendere grazie al Signore, perché in voi, popolo di Dio, comunità religiose, comunità ecclesiali di base, gente umile, contadini, quanti doni dello Spirito!
Io debbo ascoltare ciò che lo Spirito dice tramite il suo popolo, e allora sì, riceverlo dal popolo, analizzarlo insieme e insieme al popolo renderlo materiale per la costruzione della Chiesa. Così dobbiamo edificare la nostra Chiesa, rispettando il carisma di chi discerne, di chi unifica, di chi porta a unità i diversi carismi; e la gerarchia, i sacerdoti, devono rispettare il molto che lo Spirito deposita nel popolo di Dio. Poiché molte volte accade ciò che desiderò Mosè: “Magari tutto il popolo del Signore fosse profeta e ricevesse lo Spirito del Signore!”. Credo che nella nostra diocesi stia avvenendo questo: è il popolo che riceve lo Spirito del Signore! E quando visito le comunità, le rispetto e cerco di orientare la molta ricchezza spirituale che trovo anche nelle persone più umili e semplici. Questa costruzione della Chiesa in armonia è ciò che il Signore ci chiede. 30 settembre 1979


Da un’omelia di Don Tonino Bello – Vescovo di Molfetta (1935-1993) 
Parlo spesso della Chiesa del grembiule. Voglio riproporvi ancora una volta questa immagine per aiutarvi a capire quanto sia insito nell'Eucaristia il mandato del servizio. Il grembiule è l'asciugatoio, è uno dei paramenti, l'unico dei paramenti sacri che viene ricordato nel Vangelo. Gesù non mise né la pianeta, né la casula, né il camice... si cinse l'asciugatoio. Ma quando si parla di questo non ci si scalda tanto,
fa più immagine la Chiesa del lezionario, la Chiesa del rito.
Mettete da parte per un attimo il lezionario, la casula, provate ad immaginare la Chiesa del grembiule. Immaginate un dibattito in televisione e un vescovo che vi partecipa con il grembiule!   solo se
avremo servito potremo parlare e saremo creduti. L'unica porta che ci introduce oggi nella casa della credibilità è la porta del servizio.
Leggiamo ancora il Vangelo di Giovanni: Dopo che ebbe finito di lavare i piedi ai suoi discepoli riprese le vesti, sedette di nuovo e parlò. Dovremmo agire proprio come Gesù. Egli parlò soltanto dopo aver servito.
Altrimenti la gente non crederà alle nostre parole. Conta più un gesto di servizio che tutte le prediche e le omelie! Se esse, infatti, non sono sorrette da una esemplarità forte, non producono nulla. Ecco perché vorrei accendere il vostro cuore ed il vostro impegno per il volontariato, per il servizio, nelle vostre comunità parrocchiali, a favore dei poveri. Oggi, in modo particolare, bisogna prestare servizio a favore degli immigrati, degli extracomunitari, dei terzomondiali. Sono anch'essi nostri fratelli, hanno diritti che devono essere osservati, mantenuti, difesi. Se il vostro servizio si spenderà per loro, credo che sarete entrati nella logica dell'Eucaristia.

 
INTERCESSIONI
Carissimi nel Signore,
uniamo le nostre voci e i nostri cuori in un’ardente preghiera a Dio Padre,
perché effonda il suo Spirito sulla nostra Chiesa diocesana e su tutto il popolo di Dio.

Innalziamo le nostre umili preghiere, dicendo: Ascoltaci, Signore.
Per il nostro Vescovo Riccardo perché possa essere disponibile e docile all’azione dello Spirito Santo che ci parla attraverso di lui.
Preghiamo.

Per il nostro Vescovo Riccardo, perché possa sostenere con amore la Chiesa di Vittorio Veneto: non manchi al pastore l’obbedienza del gregge né al gregge la cura del pastore.
Preghiamo.

Per la nostra Chiesa di Vittorio Veneto: perché dia vita ad esperienze forti di comunione, di condivisione della Parola di Dio e della vita di ognuno, per un rinnovato impegno missionario.
Preghiamo.

Per noi tutti perché nell’ascolto all’insegnamento del nostro pastore possiamo scorgere il volto di Gesù Maestro che ci nutre con la sua Parola.
Preghiamo.


Preghiera per il Vescovo Riccardo 
1. 
Signore Gesù,
che hai scelto il Vescovo Riccardo per inviarlo in mezzo a noi
come dispensatore dei tuoi divini misteri, sii benedetto nei secoli.
La sua presenza sia segno della tua grazia
e manifestazione del tuo Amore di Pastore.
Guidato dal tuo Santo Spirito
coltivi sempre la carità evangelica
per essere sollecito alle necessità dei fratelli in tutto il mondo e in particolare
nella nostra Chiesa diocesana.
La sua vita sia sempre animata
dalla contemplazione della tua Parola, dalla celebrazione dell’Eucaristia,
e dall’ascolto incessante del grido dei poveri.
Fa’ che trovi consolazione
nell’obbedienza di noi tuoi fedeli e, saldo nella speranza,
sappia offrire alla tua Chiesa che è in Vittorio Veneto cammini coraggiosi di fede e carità
verso l’incontro con Te.
Maria, Regina degli apostoli,
custodisca la famiglia diocesana nella comunione e nell’unità.
Amen.



2. 
O Dio, 
ti ringraziamo per il dono
del nuovo pastore Riccardo alla nostra Chiesa,
segno del tuo amore infinito
e della tua continua misericordia.

Sia in mezzo a noi
immagine e testimone 
di Gesù, Buon Pastore,
in totale dedizione
e accoglienza amorevole per tutti.

Concedigli i doni del tuo Spirito
per essere in docile
ascolto della tua volontà.

Donagli la sapienza 
di accompagnarci a diventare sempre più
uomini e donne del Vangelo.

Fa’ che in vera fraternità con lui e tra di noi,
viviamo l’essere figli tuoi, Padre buono,
e collaboriamo in questo nostro tempo 
al compiersi del tuo Regno. Amen.


Le parole di papa Francesco (dal “Discorso ai vescovi dei territori di missione…”, 8 settembre 2018)
Chi è il vescovo? Vorrei con voi abbozzare tre tratti essenziali: è uomo di preghiera, uomo dell’annuncio e uomo di comunione. Il Vescovo è un uomo di preghiera. Il vescovo è successore degli Apostoli e come gli Apostoli è chiamato da Gesù a stare con Lui (cfr Mc 3,14). Lì trova la sua forza e la sua fiducia. La preghiera è per il vescovo una necessità; non un impegno tra tanti, ma un indispensabile ministero di intercessione: egli deve portare ogni giorno davanti a Dio le persone e le situazioni. Come Mosè, tende le mani al cielo a favore del suo popolo (cfr Es 17,8-13) ed è capace di insistere col Signore (cfr Es 33,11-14), di negoziare col Signore, come Abramo. Attivo nella preghiera, condivide la passione e la croce del suo Signore. Mai appagato, cerca costantemente di assimilarsi a Lui, in cammino per diventare come Gesù vittima e altare per la salvezza del suo popolo. Al primo posto la preghiera.
Preghiere
· Signore, che hai affidato al vescovo Michele la cura pastorale della nostra Chiesa di Vittorio Veneto, donagli di essere immagine di Cristo sacerdote che con la preghiera e attraverso i sacramenti la ama e la santifica. Ti preghiamo.
· Signore, santifica le famiglie, le comunità religiose, le nostre comunità parrocchiali. Fa’ che nutriti dal Pane di vita, riconciliati nella tua misericordia e sostenuti dallo Spirito Santo siamo comunità di fede e di speranza, aperte all’accoglienza dei più poveri. Ti preghiamo. 


Le parole di papa Francesco (dal “Discorso ai vescovi dei territori di missione…”, 8 settembre 2018)
Il Vescovo è un uomo dell’annuncio. Successore degli Apostoli, il vescovo avverte come proprio il mandato che Gesù diede loro: «Andate e proclamate il Vangelo» (Mc 16,15). “Andate”: il Vangelo non si annuncia da seduti, ma in cammino. Il vescovo non vive in ufficio, come un amministratore di azienda, ma tra la gente, sulle strade del mondo, come Gesù. Porta il suo Signore dove non è conosciuto, dove è sfigurato e perseguitato. E qual è lo stile dell’annuncio? Testimoniare con umiltà l’amore di Dio, proprio come ha fatto Gesù. Voi siete chiamati a essere memorie vive del Signore, per ricordare alla Chiesa che annunciare significa dare la vita, senza mezze misure, pronti anche ad accettare il sacrificio totale di sé.
Preghiere
· Signore, dona al Vescovo Riccardo un cuore docile all’ascolto della tua Parola e dei segni dei tempi perché il suo insegnamento possa indicare la via della Vita. Ti preghiamo.
· Signore, ti preghiamo per papa Francesco, il vescovo Corrado e tutti i vescovi, i sacerdoti, i missionari e i catechisti: siano testimoni con la parola e l’esempio del Vangelo della gioia. Ti preghiamo.

Le parole di papa Francesco (dal “Discorso ai vescovi dei territori di missione…”, 8 settembre 2018)
E terzo, il Vescovo è un uomo di comunione. Il vescovo non può avere tutte le doti, l’insieme dei carismi, ma è chiamato ad avere il carisma dell’insieme, cioè a tenere uniti, a cementare la comunione. Di unione ha bisogno la Chiesa, non di solisti fuori dal coro o di condottieri di battaglie personali. Il Pastore raduna: vescovo per i suoi fedeli, è cristiano con i suoi fedeli. Non si stanca di ascoltare. Non si basa su progetti fatti a tavolino, ma si lascia interpellare dalla voce dello Spirito, che ama parlare attraverso la fede dei semplici. Diventa tutt’uno con la sua gente e anzitutto col suo presbiterio, sempre disponibile a ricevere e incoraggiare i suoi sacerdoti. Promuove con l’esempio, più che con le parole, una genuina fraternità sacerdotale, mostrando ai preti che si è Pastori per il gregge: pascete il gregge di Dio «non come padroni delle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge» (1Pt 5,3).
Preghiere
· Signore, che edifichi la Chiesa con carismi e ministeri, fa’ che il vescovo Riccardo sia per noi pastore secondo il cuore di Cristo. Ti preghiamo.
· Signore, ti preghiamo per la pace nel mondo e la cooperazione tra le Nazioni. Aiuta noi cristiani, nei luoghi di ogni giorno, a costruire “ponti di pace”, legami di fraternità con tutti. Ti preghiamo.














Da utilizzare nella preghiera del Rosario
1° mistero
Contempliamo Maria, la fanciulla di Nazareth, che, accolto il messaggio evangelico, «in tutta fretta si incamminò verso la regione montuosa» (Lc 1, 39) e davanti alla cugina Elisabetta proclama le grandi opere di Dio compiute in lei (Lc 1, 49).
Va’, ti mando ad annunciare la gioia del Vangelo! Benedetto colui che viene nel nome del Signore

Preghiamo.
Padre Buono, che ascolti sempre le preghiere di chi spera in Te,
fa’ che il nostro Vescovo Riccardo sostenuto dalla Madre di Cristo,
nostro Salvatore,
possa diffondere nella Chiesa di Vittorio Veneto
la lieta notizia della redenzione.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

2° mistero
Contempliamo Pietro, che per due volte accolse l’invito del Maestro a seguirlo: «Tu seguimi» (Gv 21, 22).
Va’, ti mando ad annunciare la gioia del Vangelo! Benedetto colui che viene nel nome del Signore

Preghiamo.
Dio onnipotente,
che provvedi i pastori per guidare la Chiesa, effondi lo Spirito di pietà e di fortezza
sul nostro Vescovo Riccardo
e suscita nel tuo popolo degni ministri dell’altare: uomini umili e miti,
apostoli liberi e forti del vangelo. Per Cristo nostro Signore.
Amen.
 
3° mistero
Contempliamo l’anonimo indemoniato del Vangelo che, guarito da Gesù, accoglie l’invito del Maestro:
«Va’ nella tua casa, dai tuoi, annuncia loro ciò che il Signore ti ha fatto e la misericordia che ti ha usa- to» (Mc 5, 19).
Va’, ti mando ad annunciare la gioia del Vangelo! Benedetto colui che viene nel nome del Signore

Preghiamo
Padre buono,
per amore del tuo diletto Figlio concedi che l’annuncio del Vangelo
risuoni nella nostra Chiesa di Vittorio Veneto
guidata dal Vescovo Riccardo
e che i semi di bene presenti in tanti nostri fratelli germoglino fino alla piena conoscenza di te.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

4° mistero
Contempliamo i due discepoli di  Emmaus che «partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: “Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!”. Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane» (Lc 24, 33-35).
Va’, ti mando ad annunciare la gioia del Vangelo! Benedetto colui che viene nel nome del Signore

Preghiamo.
Padre di misericordia e di vita, 
che nella Pasqua del tuo Figlio rendi la Chiesa di Vittorio Veneto
madre sempre feconda di nuovi figli,
e insieme al nostro Vescovo Riccardo 
aiutaci a crescere con la tua grazia
nella professione di una fede limpida, 
nel coraggio di respingere il male,
nella gioia di un servizio generoso 
sicuri della tua perenne protezione. 
Per Cristo nostro Signore.
Amen.
 
5° mistero
Contempliamo gli Undici che, dopo aver visto il Risorto ascendere al cielo, «partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la ac- compagnavano» (Mc 16, 20).
Va’, ti mando ad annunciare la gioia del Vangelo! Benedetto colui che viene nel nome del Signore

Preghiamo.
Padre che sostieni i passi della nostra Chiesa di Vittorio Veneto
ravviva nel nostro Vescovo Riccardo
l’entusiasmo dei tuoi discepoli
con gli ardori della missione,
la dolcezza del vivere fraterno e il coraggio della profezia.
Per Cristo nostro Signore. Amen.
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